
Oggi voli a rischio, e domani 
si fermano gli uomini radar 
Disagi agli aeroporti di Fiumicino e Clamplno sono previsti 
per oggi dalle 8 alle 12 a causa dello sciopero del vigili del 
fuoco, proclamato su scala nazionale da Cgll, Cisl e UH. I 
sindacati hanno spiegato che dalle 8 alle 12 si asterranno 

'_ dal servizi I vigili del fuoco degli aeroporti, e dalle 8 alle 14 
tutto II personale operativo e amministrativo, -Le emergenze 
ed I contingenti minimi del personale saranno garantiti», ha 
detto II sindacato. La protesta è Indetta -per II diritto del 

' cittadini alla sicurezza» e contro -lo stato di abbandono in cui 
' versa il Corpo Nazionale del Vigili del Fuoco» 
L'AIKalla, dal canto suo, ha comunicato che sarà costretta a 
cancellare voli in programma tra le ore 10 e le ore 12. La 
compagnia di bandiera comunica altresì che numerosi voli 
subiranno ritardi, polche lo sciopero è stato dichiarato 
all'ultimo momento e comunque in palese violazione della 
legge 146/90 che prevede la dichiarazione di sciopero 

,- almeno 10 giorni prima. «Alrtatla si scusa con I propri 
' passeggeri • si legge in una nota - per I disagi che dovranno 
. affrontare e si impegna comunque a fornire 

tempestivamente le Informazioni relative al programma di 
' emergenza». -

È Intanto confermato lo sciopero nazionale del controllori di 
' volo indetto per domani da Cgll, Cisl e UH. L'agitazione 
- inizlera alle 7 e terminerà alle 24. Lo sciopero non causerà 
. problemi nelle fasce orarie 7-10 e 18-21. Al di fuori di queste 
- fasce, saranno garantiti un certo numero di collegamenti 
: con le Isole e, per I collegamenti Intercontinentali, tutti 

quelli In arrivo compresi I transiti su scali nazionali ed esteri, 
' oltre a 9 voli perii Nord America, uno per II Sud America, due 
per l'Africa, 7 per l'Asia. Dovrà inoltre essere assicurato II 
regolare svolgimento di voli In corso al momento dell'inizio 
dello sciopero nel caso In cui si tratti di voli nazionali ed 

, intemazionali con arrivo all'aeroporto di destinazione non 
- oltre 30 minuti dall'Inizio dello sciopero. 
. Il IO ottobre sarà la volta dei marittimi: sciopero di 24 ore 
proclamato da Flit Cgll, Flt-Clsl e Uiltrasportl. LaTIrrenla 

. navigazione rende noto che saranno assicurati I servizi 
- minimi essenziali.. 
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L'aeroporto di Fiumicino 

Metalmeccanici: unità al vìa 
Rotti tutti gli indugi sul nuovo sindacato 
I metalmeccanici rompono gli ormeggi e avviano il pro-

• cesso di unità sindacale. È la prima organizzazione di ca
tegoria che assume una decisione .formale. A breve Costi
tuente, statuto e programma d'azione. «Quello che avvia
mo ora - dicono i leader di Fiom, Firn e Uilm - è un pro
cesso irreversibile». Così i «meta» decidono di fare da batti
strada rispetto a Cgil, Cisl e Uil e spingono l'acceleratore 
nella costituzione di un nuovo soggetto autonomo. 

PIERO DI SIENA 

• • • ROMA. «Dobbiamo bruciarci i 
. ponti alle spalle», ha detto ieri il se
gretario generale aggiunto della 

, Rom, Cesare Damiano, alla riunio-
> ne congiunta degli esecutivi delle 
. tre organizzazioni di categoria dei 

metalmeccanici. Ed è questo lo 
. stato d'animo con cui i «meta», pri-
r. mi tra tutte le categorie del sinda
calismo confederale, hanno avvia-

• to il processo per la costruzione 
del nuovo sindacato unitario. Non 

' sono stati fissati tempi o scadenze 
ultimative, ma è chiaro che indie
tro non si toma. «Quella che stiamo 

". prendendo - ha detto il segretario 
generale della Firn, Gianni Italia - è 
una decisione irreversibile». 

In tempi ravvicinati, dunque, la 
Fiom-Cgil. la Fim-Cisl e la Uilm-Ui! 

non ci saranno più. Le tre storiche 
federazioni dei metalmeccanici 
(oltre 660mila gli iscritti su un mi
lione e 600mila lavoratori) andran
no avanti nel cammino unitario in
dipendentemente da come su 
questo terreno decideranno di 
muoversi le confederazioni Cgil, 
Cisl e Uil. «Un'impostazione - non 
ha esitato a dire il leader della 
Fiom, Claudio Sabattini - davvero 
copernicana rispetto al passato». Il 
21 ottobre prossimo l'assemblea 
dei delegati delle Rsu dei metal
meccanici lancerà la proposta di 
una «Costituente per l'unità ». Poi 
un gruppo di 36 esperti in stretto 
contatto con le tre segreterie nazio
nali stilerà il programma e lo statu
to del nuovo sindacato. A fine an

no potrebbero raccogliersi i primi 
frutti di questo lavoro. Un invito ad 
unirsi a loro, Fiom, Firn e Uilm, lo 
rivolgeranno alla Fismic, il sinda
cato autonomo particolarmente 
consistente nel «pianeta Fiat». L'o
biettivo dei tre sindacati, quindi, 
non è quello di far rivivere la vec
chia Firn, bensì di costruire un nuo
vo soggetto autonomo e pluralista. 

„ Tempi serrati 
Questa accelerazione del pro

cesso unitario i metalmeccanici 
l'hanno fatto tenendo l'occhio ben 
fisso sia sulla vicenda politica ge
nerale che il paese attraversa che 
sul dibattito tra le confederazioni. 
Su entrambi gli aspetti la relazione 
di Gianni Italia è molto chiara. «Av
viare il processo di unità sindacale 
- afferma il leader della Firn - si
gnifica dare un contributo attivo al
la riforma della politica, evitare che 
essa sia limitata alla modificazione 
del meccanismo elettorale, far ir
rompere le organizzazioni che vi
vono nella società civile». Gli argo
menti di Gianni Italia suonano, an
che se indirettamente, polemici 
nei confronti del segretario genera
le della Cisl, Sergio D'Antoni, che 
aveva nel corso dell'estate eccessi
vamente piegato il progetto di un 
sindacato unitario alla costruzione 

di un nuovo soggetto politico di 
centro-sinistra. «Il sindacato unita-
rio-dice-di per sé è un soggetto 
politico autonomo». • ^ ., .. 

Sull'avvio di questo processo 
non sembrano esserci tra i metal
meccanici dubbi e resistenze con
sistenti. Il segretario regionale della 
Fiom piemontese, Giorgio Crerna-
schi, per anni uno dei punti di rife-
nmento della sinistra sindacale 
nella Fiom, dichiara che «i tempi 
sono maturi tra i metalmeccanici 
per costruire una nuova organizza
zione unitaria». Lo dimostra, conti
nua Cremaschi, «la volontà unitaria 
che merge dagli scioperi di questi 
giorni». Naturalmente, continua il 
segretario della Fiom piemontese, 
molto dipenderà per il successo 
dell'iniziativa da un risultato positi
vo nell'attuale confronto sulla Fi
nanziaria. «Se ci fosse una sconfitta 
- afferma - ci sarebbero solo divi
sioni tra noi». Cremaschi inoltre di
ce che tra i metalmeccanici - forse 
a differenza di altre categorie - il 
problema annoso del rapporto 
con tutti i lavoraton è stato avviato 
soddisfacentemente a soluzione 
con le elezioni delle Rsu e il voto 
sul contratto. Per il nuovo sindaca
to il problema da risolvere ancora 
è quello di una più ampia demo

crazia di organizzazione e di una 
valorizzazione del ruolo delle peri-
fene. . i ' 

Nell'incontro cUieri, tuttavia, non 
sono state sottovalutate le difficoltà 
che si frappongono al processo 
unitario. A sottolinearle sono stati il 
segretario nazionale della Uilm, 
Luigi Contento, e soprattutto Cesa
re Damiano, che dell'unità è da 
tempo uno dei più convinti soste-
niton. E infatti se i gruppi dirigenti 
nazionali esprimono un grado di 
convergenza molto elevato non 
cosi è in molte realtà periferiche. 
Particolarmente pesante poi inco
mincia ad essere la situazione nel 
settore auto, dove a causa di una 
difficile composizione dei rapporti 
tra sindacati di categoria e Rsu a 
partire dalla mancata partecipa
zione della Fismic alle elezioni, si 
rischia una vera e propria paralisi 
nelle relazioni con l'azienda. 

Il nodo delle Rsu 
E intanto Damiano lancia l'allar

me a non abbassare la guardia sul 
fronte delle Rsu. «Abbiamo finora 
coinvolto solo un terzo della cate
goria - dice il numero due della 
Fiom - se non ci diamo una scossa 
corriamo il rischio di perderne in 
legittimità». 

Boom di esportazioni in Giappone e Usa 

Export a pieni giri 
Chimica doublé face 

FRANCO BRIZZO 

m ROMA. Gira sempre a pieno rit- • 
mo il commercio estero italiano: in 
agosto gli scambi con i paesi extra 
Cee hanno dato un attivo - annun
cia l'Istat - di 2.924 miliardi; in otto 
mesi il saldo extra-Ue è attivo per 
16.348 miliardi. Attivi anche gli 
scambi con i paesi dell'Ue, ma me
no brillanti che nel 1993: l'attivo di 
luglio è di 3.233 miliardi e quello 
dei 7 mesi di 7.849 miliardi (8.736 
nel 1993). L'intera bilancia com
merciale in 7 mesi ha dato un atti
vo di 21.272 miliardi. In questo pe- < 
riodo, infatti, si sono registrate im
portazioni per 152.613 miliardi 
(+ 11,6%) ed esportazioni per 
172.885 miliardi di lire (•*- 13,2%); 
Nello stesso periodo del 1993 si 
erano avuti 16.877 miliardi di saldo 
attivo. i . 

Negli scambi con i paesi extra-
Ue si segnalano vistosi incrementi 
di export per il tessile abbigliamen
to (+ 32%) e per la metalmeccani
ca; per quanto riguarda gli scambi 
con I' Uè, invece, sono in netto re- . 
cupero le esportazioni di mezzi d i . 
trasporto (+ 25%). Da segnalare 
anche una forte crescita di esporta
zioni negli Usa (+ 2ì?i in otto me
si) e un vero boom verso l'Asia, 
che porta in attivo persino l'inter
scambio con il Giappone. 

Intanto, la chimica italiana si 
rialza sulla scia della ripresa inter-. 
nazionale dopo la brutta caduta di 
inizio anni '90. Tuttavia, avverte la 
Federchimica, non sarà in grado, 
almeno nel breve-medio periodo, 
di dare un contributo positivo al
l'occupazione a causa delle prò- ' 
fonde ristrutturazioni avviate dai 
grandi gruppi negli ultimi anni e 
ancora incorso. Nel '94 il totale de- •• 
gli addetti dovrebbe scendere di 
6.000 unità (il 3% sulle attuali 
200mila), nel '95 il previsto calo 
potrebbe interessare, altre 2-4.000 
unità (l'I-2% del totale). Secondo . 
il «Panel congiunturale di Federchi
mica», la ripresa del settore in Ita
lia, seppur frenata dalla persistente , 
debolezza della farmaceutica e 
dalla burocrazia che ostacola gli 
investimenti produttivi esteri in Ita
lia, si basa soprattutto sul traino 
dell'export e sulla ripresa dell'im
port, sul processo di riduzione del- : 
le scorte e sull'aumento dei prezzi ' 
della chimica di base. Per il '95 Fe
derchimica prevede un incremen
to della produzione chimica di ol
tre il 4% al netto della farmaceuti
ca. Queste invece le stime '94: una ' 
crescita produttiva del 3,2% (l'l% 
considerando il calo della farma
ceutica, pari al 5%). un incremento 
dell'export del 7% in termini reali e ' 
del 12% a prezzi correnti a circa 24 
mila miliardi, un aumento dell'im
port del 7% reale e del 14% corren
te. 

Nonostante la prevista crescita 

delle esportazioni e delle importa
zioni, ha sottolineato il presidente 
di Federchimica Benito Benedini, il 
deficit commerciale chimico, mi
gliorato nel '93 di circa 2 mila mi
liardi, tornerà a peggiorare passan
do da 8.800 a circa 10 mila miliar
di. Un risultato prevedibile, secon
do Benedini, sia per la caratteristi
ca strutturale del deficit (con un 
grado di copertura delle esporta
zioni inferiore al 70% delle impor
tazioni), sia per il peggioramento 
delle ragioni di scambio dovute al
la svalutazione. 

A livello nazionale, alcuni com
parti segnano ancora una doman
da intema molto bassa. Un quadro 
accompagnato anche da una ge
nerale insoddisfazione per la diffi
coltà di trasfenre sui prezzi finali 
una parte rilevante dell' aumento 
dei costi. La crescita dei prezzi del
la chimica di base si scanca dun
que sulla chimica secondaria, sen
za che quest'ultima riesca a trasfe-
nrla al cliente finale. Per questo. 
Benedini parla di «ripresa a mac
chia di leopardo». L'industria chi
mica in Italia, ha sottolineato, «ha 
costruito durante la crisi le basi per 
una ripresa sana e duratura. La ri
presa c'è, ma non per tutti. Non c'è 
per chi vende in Italia e per chi 
vende a settori non esportaton. In 
questi casi - ha concluso - alle dif
ficoltà nei prezzi si ammontano 
quelle legate alle quantità, che so
no ancora su livelli minimi». 

Pubblico impiego: 
il Tar blocca 
il voto per le Rsu 
Il Tar del Lazio ha sospeso la 
circolare attuatjva delle elezioni 
delle Rappresentanze Sindacali 
Unitarie nel pubblico impiego. La 
Cgll definisce «grottesca» ed 
•antfsindecale» l'ordinanza ed 
annuncia il ricorso al pretore del 
lavoro «quale giudice competente». 
L'ordinanza, per il segretario 
confederale Altiero Grandi, «è un 
grave ostacolo frapposto dal Tar 

' all'esercizio di un diritto sindacale. 
• È un atto giuridicamente 
insostenibile e, di fatto, 
antlslndacale». «L'Intervento del 
Tar - aggiunge - è stato provocato 
dalla Confsal, attraverso il suo 
associato Snals, anche se la 
stassa confederazione ha poi 
firmato il protocollo sulle Rsu 
accettando di dar vita alle nuove 
strutture liberamente elette. Pur 
essendo venuto meno II motivo del 
contendere - ha detto ancora - Il 
Tar del Lazio ha emesso una 
sentenza che riguarda 
l'organizzazione Interna 
dell'attività sindacale e la libera 

. disposizione di diritti contrattuali: 
tutto ciò è inaccettabile». 

Parmalat 

Integrativo 
con salario 
ivariabile 

• MILANO. Alla Parmalat-ltalia è 
stato firmato il contratto integrati
vo, con elementi salanali vanabili 
(5,2 milioni lordi in quattro anni), 

" legati ad indici in cui prevale l'o
biettivo della qualità, e con la for
mazione di un coordinamento eu-

• ropeo di gruppo per l'attività sinda
cale laddove «è significativa la pre-

. senza della multinazionale Parma
lat». • . • 

Asse portante dcl'accordo, se
condo il segretario della Fat-Cisl, 
Roberto Vicentini, sono le relazioni 
industriali «basate sulla partecipa
zione dei lavoratori alla definizione 
degli obiettivi produttivi e dei relati
vi strumenti organizzativi». Per il se-

' grctario Uil di categoria. Pasquale 
Papiccio. questo è «il migliore e più 
innovativo accordo nel settore». Il 
gruppo ha dieci stabilimenti, 2.500 
dipendenti fissi, circa 3 mila miliar
di di fatturato. 

» , '.t 'W " A"*,* •2£i3l! Alberto Aleotti: «Niente Germania, ma si ristruttura in Italia» 

Menarini resta in ItaBa, ma taglia 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m FIRENZE Non lascerà l'Italia. 
Non approderà a Berlino, non tra-
sfenrà le produzioni nello stabili
mento comprato nell'ex Germania 
est. La Menarini, il colosso dell'in
dustria farmaceutica che controlla 
il 25% del mercato italiano, ribadi
sce ufficialmente di aver rinuncia
to, per il breve e il medio periodo, 
al trasferimento all'estero, ma an
nuncia contemporaneamente im
portanti ristrutturazioni all'interno 
del gruppo. 

L'affare Menarmi scoppia in pie
na estate, quando il suo ammini
stratore unico, Alberto Aleotti, fa 
pubblicare sui massimi quotidiani 
del paese un eloquente annuncio: 
«Italia addio. Soffocata dall'appli
cazione distorta della legge sul 
prezzo medio europeo dei farma
ci, soffocata dalle dichiarazioni di 
chi pensa di poterli ridurre ancora 
del 10%, Menarini non ci sta. Stan
ca di chiedere una europcizzazio-
ne che non arriva, porterà la sua 

SUSANNA CRESSATI 

intera produzione in Germania». È 
uno shock, un colpo di fulmine 
che continua a bruciare sulla pelle 
dei 5.200 lavoratori del gruppo. Di
chiarazioni di fuoco, aspre polemi
che a distanza con il ministro Co
sta, manifestazioni di piazza dei la
voratori: nulla si risparmia nelle 
prime settimane di passione. Poi, 
alla ripresa di settembre, si profila 
una speranza di schiarita. Alberto 
Aleotti scrive al sindaco di Firenze 
Giorgio Morales: «Menarini ha so
speso per ora la decisione del tra
sferimento delle propne attività 
produttive presso la propria filiale 
di Berlino». Una decisione scaturita 
in seguito ad un incontro che ha 
avuto luogo l'otto settembre a Ro
ma tra governo, Farmindustria e 
sindacati. 

Lunedi a Firenze i vertici del 
gruppo si sono nuovamente incon
trati con i sindacati, nazionali, lo
cali e aziendali: sul tavolo della ri
presa trattativa un piano industria
le che prevede il mantenimento 

delle attività produttive in Italia. 
Ma a quali condizioni, dottor 
Aleotti? 

Anche se la media europea del 
prezzo dei farmaci verrà calcolata 
correttamente, anche se la dimi
nuzione dei prezzi del 10% slitterà 
al 1995, il settore farmaceutico ita
liano è e resta in preda a una crisi 
profonda, ad uri totale declino Lo 
conosco bene: se abbiamo perso 
redditività noi con mille miliardi di 
movimento all'anno figuriamoci il 
resto. Lo abbiamo detto chiara
mente al governo i primi di set
tembre: a queste condizioni non 
c'è competitività. Noi non voglia
mo neppure pensarci, al trasferi
mento, ma ci sono grosse opera
zioni da fare per riscreare condi
zioni di redditività. Il nostro obiet
tivo è razionalizzare le produzioni 
in Italia senza tiasfcrirlc altrove. 

Quali sono, in termini concreti, 
le prospettive Indicate dal pia
no? 

Pensiamo di mantenere attivi gli 
stabilimenti Guidotti dì Pisa, Me

narmi e Menarini sud dell'Aquila, 
facendo confluire le forze lavorati
ve della Malesci nella Menarini di 
Firenze, riducendo gradualmente 
la consistenza di Lusofarmaco a 
Milano e destinando la Fima di Fi
renze ad assorbire le produzioni 
speciali di antibiotici incompatibi
li con altre. In sintesi pensiamo 
che solo concentrando le «fiale» e 
lo «pillole» di cinque aziende in 
una sia possibile aumentare la 
produttività e migliorare la qualità 
del prodotto. Abbiamo anche l'e
sigenza di aumentare attraverso 
l'informatizzazione la produttività 
delle nostre strutture amministrati
ve. 

Quali saranno i costi sociali? 
Tutto questo non turba le parti in 
causa, ci sono gli strumenti, gli 
ammortizzatori sociali. 

Fin qui Aleotti. Siamo comun
que alle prime battute. Il piano 
Menarmi è stato appena presenta
to e illustrato ai sindacati, che si 
riuniranno oggi per analizzarlo e 
giudicarlo. Ora che il «ricatto» del 
trasferimento sembra scongiurato 

Amoruso & Proto 

ci sono sempre le ristrutturazioni 
da mettere a punto, e non sarà fa
cile. Comprensibile la cautela del
le organizzazioni dei lavoratori. 

Il gruppo Menarini raggruppa in 
Toscana l'azienda fiorentina, con 
un migliaio di dipoendenti, più la 
Malesci, la Firma e la Guidoni di 
Pisa. La parte italiana del gruppo è 
completata da Lusofarmaco e Lu-
sochimico a Milano, Menarini sud 
a Pomezia e all'Aquila. Fuori dei 
confini possiede Berlinchemie a 
Berlino e affiliate in Spagna, in 
Belgio e in Grecia. Ha uffici di cor
rispondenza in Inghilterra, Au
stria, Giappone e America centra
le. 
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F O N D I INDICI VARIAZIONI',. 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

' SLANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

OBBLIGAZ ITALIANI 

OBBLIGAZ ESTERI 

-0,96 
-0,36 
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-0,27 
-0,06 
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7,77 
6.22 


